










CON RYANAIR soffia sempre
di più il vento dell’est al ‘Felli-
ni’. La compagnia low cost ha an-
nunciato una nuova rotta (e sia-
mo a cinque) a Rimini dal pros-
simo anno: quella da e per Cra-
covia. Due i voli, al martedì e al
sabato. Il debutto del nuovo col-
legamento avverrà in aprile. Il
volo per Cracovia si aggiunge a
quelli per Londra, Kaunas (Li-
tuania) e a Varsavia, e alla novi-
tà di Budapest. In tutto saranno
9 voli in partenza e altrettanti in

arrivo ogni settimana quelli ope-
rati da Ryanair durante la pros-
sima stagione a Rimini. La com-
pagnia punta ad almeno 70mila
passeggeri in totale nel 2019. Il
collegamento per Cracovia va a
rafforzare il mercato dei turisti
polacchi, diventato sempre più
importante per la Riviera negli
ultimi anni. «La rotta da Craco-
via – osserva Leonardo Corbuc-
ci, amministratore delegato di
Airiminum – dimostra ancora
una volta le enormi potenzialità

dell’accordo con Ryanair per Ri-
mini. Ora abbiamo 5 destinazio-
ni con la compagnia, che genera-
no soprattutto traffico incoming
(quello dei turisti verso Rimini)
di cui 2 dalla Polonia». Per la so-
cietà di gestione del ‘Fellini’ «se

Ryanair e Lufthansa (che debut-
terà a maggio con il volo da Mo-
naco) decidono di investire su
Rimini, significa che il nostro
progetto sta conquistando la fi-
ducia del mercato».

ma.spa.















   

  

 
   
 

    
 

 
  
 
  

 
  

 
  
 



  

  
  



 
  

 

    

  
     
 

  
 
  
 

















CONFARTIGIANATO ha pre-
sentato il report ‘Orizzonte Roma-
gna, nuove traiettorie, grandi
obiettivi’, nel corso di un conve-
gno a Ravenna il 5 dicembre. A
partecipare al dibattito il presi-
dente della Regione Emilia Roma-
gna Stefano Bonaccini, il sindaco
di Forlì Davide Drei, il presiden-
te della Provincia di Forlì-Cesena
Gabriele Fratto e il sindaco di Ra-
venna Michele de Pascale. Dopo
la presentazione del rapporto rea-
lizzato dal centro di ricerca Anta-
res sulle infrastrutture e i servizi
presenti sul territorio romagnolo,
il dialogo con gli amministratori
ha voluto rilanciare il ruolo strate-

gico che la Romagna ha e potrà
avere all’interno della Regione.
La proposta di Confartigianato
nasce dalla certezza che, nei pros-
simi anni, il ruolo del territorio di-
venterà ancora più cruciale per le
imprese: infrastrutture, rigenera-
zione, formazione, welfare, dialo-
go con la pubblica amministrazio-
ne. Criticità che esigono risposte
difficilmente generabili in peri-
metri territoriali limitati.

LE CONFARTIGIANATO di
Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini
hanno avanzato una proposta di
partnership tra pubblico e privato
per la crescita e lo sviluppo in
Emilia-Romagna, una sperimen-
tazione di un nuovo patto di co-

munità che permetta di costruire
le basi per un sistema di infra-
strutture viarie e digitali integra-
to, a servizio di cittadini e impre-
se.

LUCA Morigi, presidente di Con-
fartigianato Forlì sintetizza: «la
nostra proposta non segue una di-
rezione autonomista, all’opposto
vogliamo collaborare per mante-
nere i livelli di eccellenza raggiun-
ti dalla Regione. Il rilancio del Ri-
dolfi non è un’opportunità solo
per il comprensorio. Può diventa-
re uno sfogo per il Marconi, già sa-
turo, e un tassello del sistema di
trasporti insieme al porto di Ra-
venna e l’interporto di Cesena».

ma. bo.


